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Comunicato stampa 
 

Nasce il “Network dei Musei dei Futuri” promosso 
da ASviS, Ecosistema Futuro e ICOM Italia 

 
 

La rete, una novità assoluta nel panorama internazionale, riunisce già oltre 40 musei e 
istituzioni culturali per esplorare e condividere i grandi cambiamenti del nostro tempo 

 
 
Roma, 2 dicembre 2025. Entrare in un museo e trovarsi davanti a due futuri possibili: un’Italia 
colpita da eventi climatici estremi o un Paese finalmente in equilibrio con la natura; una società 
dominata dalle macchine o un mondo in cui tecnologia e persone collaborano per il benessere 
collettivo. Sono alcune delle esperienze immersive che animeranno il nuovo Network dei Musei dei 
Futuri, promosso da ASviS e ICOM Italia, nell’ambito dell’iniziativa Ecosistema Futuro, nata per 
mettere i “futuri” al centro della riflessione culturale, politica ed economica del nostro Paese.   
Il Network dei Musei dei Futuri è stato presentato oggi, 2 dicembre, nel corso dell’evento “Un patto 
sul futuro, anche nell’interesse delle future generazioni”, realizzato insieme a Officine Italia, Save 
the Children e Fondazione Italiana per gli Studi sul Futuro, a Roma all’Auditorium dell’Ara Pacis 
 “Dobbiamo rompere la gabbia dello short-termismo che blocca l’Italia da decenni, - ha commentato 
Enrico Giovannini, direttore scientifico dell’ASviS – imparare a gestire i rischi e cogliere le opportunità 
del presente e del futuro. Il Network dei musei dei Futuri nasce con l’obiettivo di portare nei musei 
italiani, visitati ogni anno da milioni di persone e luoghi di dialogo e coinvolgimento, l’interesse per il 
futuro, magari per superare le paure che questa parola oggi trasmette a tanti”.  

La rete riunisce già oltre 40 istituzioni tra musei scientifici, artistici, del territorio, fondazioni e 
realtà culturali. Tra i primi aderenti: il Museo delle Scienze (MUSE) di Trento, il MAXXI di Roma, l’M9 di 
Venezia Mestre, il Museo dell’Automobile (MAUTO) di Torino, la Città della Scienza di Napoli, la 
Fondazione Golinelli, il Museo Civico d Bari, il MUST di Milano, Il Museo del Risparmio e Gallerie d’Italia, 
insieme a numerosi musei civici e archeologici (la lista completa è disponibile su 
www.ecosistemafuturo.it). A partire dal 2026, ogni museo del Network dedicherà uno spazio ai 
“futuri possibili”, interpretato secondo le proprie collezioni e identità: dai musei d’arte a quelli 
scientifici, dai musei del lavoro a quelli del territorio. 

“I musei sono infrastrutture culturali essenziali per interpretare la complessità del nostro tempo – ha 
commentato Michele Lanzinger, Presidente di ICOM Italia – Non sono soltanto luoghi di 
conservazione, ma spazi di ricerca, relazione e sperimentazione. Portare nei musei l’anticipazione dei 
futuri significa ampliare il loro ruolo pubblico: aiutare le comunità a comprendere ciò che sta cambiando 
e a costruire nuove possibilità di futuro”. 

Dal 2026, i visitatori potranno esplorare i megatrend che stanno ridisegnando il mondo: transizione 
climatica, evoluzione tecnologica, invecchiamento demografico, biotecnologie, cambiamenti culturali 
e sociali. La rete offrirà un “palinsesto condiviso” di mostre, laboratori ed esperienze educative, insieme 
a un percorso nazionale di alfabetizzazione ai futuri rivolto alle scuole e alle comunità educanti. La 
collaborazione con il mondo della ricerca e dell’impresa consentirà ai musei di illustrare tecnologie, 
prototipi e soluzioni innovative, trasformando le esposizioni in luoghi di confronto con le frontiere 
dell’innovazione.  

Michela Rota, esperta di sostenibilità di Icom Italia e coordinatrice del progetto, ha commentato: “I 
musei saranno così dei luoghi privilegiati per costruire insieme un'idea di futuro e coinvolgere le persone 
in questa missione con laboratori di esercizi di futuri, tra arte e patrimonio, scienza e tecnica, 
partecipazione e creatività. È una visione, ma anche un progetto culturale molto molto concreto”. 

 

http://www.ecosistemafuturo.it/
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“I musei sono uno degli spazi che il nostro progetto intende coinvolgere, insieme a scuole, università, 
imprese e istituzioni – ha concluso Luca Miggiano, responsabile del progetto Ecosistema Futuro- 
L’obiettivo dichiarato è quello di arrivare a creare un Museo dei Futuri italiano, fisico e digitale.  sulla base 
di esperienze internazionali, ma ancorato al contesto culturale e al patrimonio materiale e immateriale.” 

Il progetto Ecosistema Futuro, partnership lanciata dall’ASviS un anno fa, riunisce attualmente oltre 40 
organizzazioni del mondo dell’istruzione, della cultura, dell’impresa e dell’innovazione, tra cui i 
partner strategici Entopan, Intesa Sanpaolo, IREN, Randstad Research e Toyota Material Handling. 
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